Al compagno della sera
Ora se vuoi, amico antico 

senza che tra noi ci sia passato,
puoi farti tetto spiovente

alla pioggia di parole 
che innanzi primavera

pettina a tegole e gronde

la grande acqua di luce

tessuta con fili sottili.

A boccioli corre la gioia

nel sacro buio del cuore

per i tempi della sete

che porta la vecchiaia

quando tutto il sole

è stivato laggiù
nell’occhio liquido della luna.

Sa di mare la bocca
quand'aspetti orizzonti
in riva al libeccio
e levi gli sguardi
mandati a navigare
le vele del ritorno.
Appena il deserto del tramonto
asciugherà l’ultima pelle,
la malinconia diventerà di sale
e la potrai consumare 
nel giorno del digiuno.
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